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AUTOTRASPORTO: SETTORE ORTOFRUTTA IN TILT, EXPORT A RISCHIO 

(ANSA) - ROMA, 12 DIC - Sono incalcolabili i danni che il blocco dei tir sta causando al settore ortofrutticolo italiano, anche per la perdita di quote di mercato all'estero. A lanciare l'allarme e' il presidente di Fedagri-Confcooperative, Paolo Bruni, che sottolinea come lo sciopero a oltranza stia creando ''un problema enorme non solo per tutta la produzione agricola del fresco, ma anche per il trasformato''. D'altra parte, come tiene a sottolineare Bruni, ''questo e' il periodo degli approvvigionamenti natalizi; le aziende hanno i magazzini pieni di merce deperibile come latte, frutta e insalata che nel giro di pochissimo dovra' essere buttata via''. La cooperazione ortofrutticola rappresenta mediamente il 30% della produzione nazionale, con punte significative, fino all'80%, nei comparti di mele, pere, pesche e kiwi. ''Il 95% del trasporto avviene su gomma - prosegue Bruni - e questo da' la portata delle conseguenze del blocco dei tir''. 
Le conseguenze del blocco si dovranno misurare anche nel medio e nel lungo periodo, secondo il presidente dell'Unaproa, Fabrizio Marzano, che giudica ''incoerente con la sua funzione'' lo sciopero di un soggetto della filiera ''come la logistica, che ha la stessa importanza della produzione, perche' produrre insalate e non riuscire venderle e' come non produrle''. I danni di mercato riguardano la perdita di quote di vendita soprattutto all'estero. ''Gia' adesso i produttori spagnoli - aggiunge Marzano - stanno vendendo ortofrutta in Germania e non e' detto che una volta persi i mercati si riesca a recuperarli''. In Sicilia si registrano i danni maggiori: in una sola settimana le perdite economiche superano le centinaia di migliaia di euro. ''Il ritardo dovuto al blocco ci costera' 350 mila euro, per 250 mila kg di ortofrutta che deperiranno - afferma Salvatore Leone, amministratore delegato del Consorzio Ortofrutta Sicilia, struttura cooperativa alla quale aderiscono circa mille soci - e ha gia' causato la perdita di una fornitura in Austria, alla quale sta rispondendo la concorrenza spagnola; in questo modo la campagna agrumaria, appena cominciata, parte male''. (ANSA).
